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EMERGENZA EMILIA ROMAGNA 2023 
AZIONE DI REPERIMENTO DI PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO 

E DI POLIZIA LOCALE 
 
 

 
Con l’Ordinanza n. 997 del 25 maggio 2023 il Capo del Dipartimento della Protezione Civile ha disposto gli 
ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a 
partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini.  
L’articolo 4 della succitata OCDPC reca le disposizioni relative al supporto dei Comuni per garantire la 
continuità amministrativa nei territori interessati, attività che è svolta sotto il coordinamento dell’ANCI, 
d’intesa con il Dipartimento della protezione civile, e sulla base dei fabbisogni rappresentati dai Comuni della 
regione Emilia Romagna interessati dagli eventi.  
 
È in corso di definizione  da parte di ANCI il programma delle presenze e delle destinazioni, che deve essere 
redatto su base mensile, a tal fine  i Comuni che intendono essere mobilitati per la partenza dovranno 
rappresentare le proprie disponibilità di personale (anche poche unità) su turni di 5 gg lavorativi per un 
periodo di impiego di almeno 6 settimane prevedendo il passaggio di consegne tra il personale in arrivo  e 
quello in partenza, ciò al fine di assicurare un’azione di supporto  coordinata e non estemporanea.  In 
relazione alle specificità di competenze  può anche valutare di operare su turni di 7 gg lavorativi, per un 
periodo di impiego di almeno 6 settimane, dando luogo al passaggio di consegne con cambio sul posto. 
 
Per segnalare la propria disponibilità   compilare il form in formato Excel allegato evidenziando i 
periodi di disponibilità, qualifiche del personale, ecc. e inviarlo all’indirizzo mail protezionecivile@anci.it . 
 
PROCEDURA AMMINISTRATIVA PER IMPIEGO PERSONALE 
L’OCDPC n. 997 stabilisce che i Comuni che intervengono a supporto degli Enti locali colpiti, al fine di 
potenziare le strutture impegnate nello svolgimento sia delle attività ordinarie che di quelle straordinarie 
conseguenti agli eventi, autorizzano l’impiego del proprio personale, secondo quanto previsto dagli articoli 
2103 e 2104 del codice civile e dal CCNL di riferimento, assumendosi per intero i relativi oneri stipendiali.  
Il personale dei Comuni interviene in esito ad apposito accordo con i Comuni di destinazione, che si 
perfezionerà attraverso lo scambio di delibere di giunta (allegati schemi di atti amministrativi) e rappresenta 
l’Ente ove è inviato ad operare ad ogni effetto di legge. 
 
RIMBORSO ONERI PERSONALE 
Al personale impiegato nelle attività di supporto agli Enti colpiti è riconosciuto il rimborso dei costi 
effettivamente sostenuti e debitamente rendicontati, per il tramite di ANCI nazionale, nonché di quelli 
relativi agli straordinari e alle indennità spettanti ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12 dell’OCDPC n. 
992/2023 ed alle spese di viaggio vitto e alloggio. Il Dipartimento della protezione civile provvede al relativo 
rimborso a valere sulle risorse rese disponibili per la gestione dell’emergenza. Seguirà nota operativa per 
aspetti amministrativi di dettaglio.  
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POLIZIE LOCALI 
Al fine di agevolare l’organizzazione ed il coordinamento delle attività connesse all’emergenza, il personale 
di polizia locale degli enti locali può essere impegnato provvisoriamente nei comuni interessati dagli eventi, 
per le finalità di istituto, in deroga all’articolo 4, comma 1, lettera c) della legge 7 marzo 1986, n. 65, secondo 
le disposizioni contenute da Anci e previa comunicazione intercorsa con gli enti locali interessati, fatte salve 
le comunicazioni ai Prefetti competenti.  


